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Quale importanza può avere oggi la preghiera? L’uomo del secondo millennio, pa-
drone del proprio tempo, e ormai in grado di gestire la natura attraverso la tecnologia 
e la storia attraverso la pianificazione politica, ha ancora bisogno di pregare? Quale 
sarebbe il senso di tale preghiera se non l’espressione di un desiderio destinato alla 
frustrazione o di una richiesta di aiuto alienante e pericolosamente tendente a una 
de-responsabilizzazione? Questi interrogativi possono essere riassunti in un’ultima 
radicale questione: colui che prega aggiunge o toglie elementi essenziali alla defini-
zione  dell’idea di persona? Partendo da una prospettiva antropologica e filosofica, 
il presente saggio risponde a questa domanda sostenendo che l’uomo è un essere 
orante non per scelta, ma per natura. La sua preghiera non è frutto di un desiderio 
soggettivo, bensì è iscritta nel suo squilibrio ontologico che lo rende consapevole 
della sua finitezza e dei suoi limiti, ma al contempo lo informa delle sue aspirazioni. 
Questa tesi è argomentata a partire dalla preghiera di richiesta e da quella di rin-
graziamento, due tra le forme più comuni e significative di preghiera, già al centro 
delle critiche filosofiche. Lo spostamento di attenzione dalla preghiera intesa come 
oggetto all’atto orante colto nel suo dinamismo, permette di cogliere il nesso con al-
tre dimensioni umane, quali la libertà, il tempo, la conoscenza e la relazionalità, così 
da rispondere ad alcune delle domande più spinose poste dalla filosofia moderna: 
l’uomo che prega rinuncia alla sua libertà o la accresce? Dedicarsi alla preghiera è 
sacrificare il proprio tempo o dilatarlo a livello esistenziale? La preghiera è un rifugio 
nell’ignoranza o è capace di migliorare la comprensione della realtà? 
Frutto di un progetto di ricerca presso la Fondazione Centro Studi Campostrini di 
Verona, il saggio di Marco Damonte è accompagnato da una serie di interviste at-
traverso cui alcuni tra i maggiori esperti del tema - tra di essi filosofi, studiosi delle 
diverse religioni, giuristi, storici dell’arte, musicologi e critici cinematografici - discu-
tono e approfondiscono criticamente la tesi centrale del libro. 
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